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 ore settimanali : 5 (5 ) modalità  di verifica : scritto, orale 

 testo in adozione:  Scienze della materia  di G. RUFFO    
                            Ed. Zanichelli vol. 2 
 

 

                                               FINALITA’ DELLA DISCIPLINA 

 

Le finalità proposte dalla commissione Brocca raggiungibili dagli allievi, compatibilmente con 

lo sviluppo cognitivo corrispondente alla loro fascia di età, , sono le seguenti:

A )       finalità di tipo educativo 

     1 )   attitudine a cogliere ed apprezzare l’utilità del confronto di idee e dell’organizzazione 

            del lavoro 

    2 )    abitudine ad un lavoro organizzato come mezzo per ottenere risultati  tangibili 

B )        finalità orientate allo sviluppo di capacità operative mentali e manuali 

    1 )    capacità di analizzare un fenomeno complesso, scomponendolo in elementi più semplici, 

            e  la  capacità di ricomporre gli elementi, sapendone cogliere le interazioni 

    2 )    capacità progettuale di fronte a i problemi 

    3 )    capacità di osservare in modo sistematico, di raccogliere dati e di esaminarli criticamente 

    4 )    capacità operativa manuale utile non solo in laboratorio, ma anche nella vita quotidiana 

 

C )        finalità orientate all’acquisizione di conoscenze 

   1 )      consapevolezza della possibilità di descrivere in termini di trasformazioni fisiche 

             e chimiche  molti eventi osservabili anche nella vita quotidiana 

   2 )      comprensione dell’utilità di formulare una legge  empirica oppure un’ipotesi e della  

             necessità  di valutarne il grado di attendibilità attraverso una verifica 

 

OBIETTIVI GENERALI

  

Alla fine del biennio lo studente deve dimostrare di essere in grado di :

01 )   possedere le conoscenze specificate nell’articolazione dei contenuti e di saperle applicare 

         in contesti noti 

02 )   saper esporre con un linguaggio specifico della disciplina  le conoscenze acquisite e le  

         competenze sviluppate 

03 )   collegare le problematiche studiate con le loro implicazioni nella realtà quotidiana 

04 )   analizzare fatti osservati individuando problemi chimici e fisici e identificando le variabili 

         che li caratterizzano 

05 )   formulare, in casi semplici, ipotesi di interpretazione di fatti osservati, dedurre alcune  

         conseguenze e proporre procedure di verifica 

06 )   scegliere tra le schematizzazioni semplificanti proposte la più idonea per la soluzione di  

         un  problema reale, fare approssimazioni compatibili con l’accuratezza richiesta e valutare 

         criticamente i limiti di tali semplificazioni

07 )   nello studio di un fenomeno saper isolare l’effetto di una sola variabile in un processo che 

         dipende da più variabili 

08 )   in alcuni casi mettere in relazione fatti fenomenici con il modello microscopico proposto 

09 )   applicare in contesti noti  le conoscenze specificate  nell’articolazione dei contenuti

         Nell’attività sperimentale svolta in laboratorio:

 

10 )   applicare le norme di sicurezza nell’uso delle attrezzature e dei materiali 

11 )   stimare ordini di grandezza  prima di utilizzare strumenti o effettuare calcoli 

12 )   usare correttamente strumenti di misura ed attrezzature ed applicare le tecniche di base 

13 )   valutare le incertezze  sperimentali, elaborare i dati in modo corretto e significativo, 

         correlare variabili ed individuare relazioni tra esse

14 )   utilizzare strumenti  elettronici per l’elaborazione dei dati

15 )   riferire  la procedura seguita  nelle proprie indagini  ed i risultati raggiunti usando un    

         linguaggio  specifici

  

                   OBIETTIVI TRASVERSALI  DEL BIENNIO DEL C.d.C.

 

Acquisizione  di strumenti di chiara  comunicazione, verbale scritta e grafica:

· comprensione del libro di testo 

· potenziamento ed arricchimento delle competenze espressive 

· acquisizione di un’adeguata autonomia nello studio

· potenziamento capacità  logiche 

· acquisizione /ottimizzazione di un metodo di studio 

· graduale potenziamento della motivazione e autonomia nello studio 

· orientamento e riorientamento alla scelta del corso di studi

METODOLOGIE

 

01 ) Lezione frontale                                                                                 02 ) lezione partecipata

03 ) lettura guidata del libro di testo                                 04 ) esercizi e problemi di applicazione 

05 ) presentazione dei problemi più complessi per stimolare le capacità progettuali e di indagine 

06 ) attività di laboratorio variamente proposta ( misure, riscoperte, riprove ) e presentazione dei 

       risultati con linguaggi tradizionali e / o informatici 

07 ) utilizzo e costruzione delle mappe concettuali per la comprensione delle relazioni fra i vari    

       temi proposti
STRUMENTI E MATERIALI

 

01 ) Libro di testo                  02 ) lavagna e lavagna luminosa 

03 ) attrezzatura di laboratorio 

04 ) attrezzature informatiche e multimediali 

 

 MODALITA’  DI  VERIFICA  ED  I  CRITERI  OBIETTIVI  DI  VALUTAZIONE  

A) verifica formativa

a )  correzione degli esercizi svolti a casa

b )  discussione guidata a livello di classe per chiarire ed approfondire i contenuti 

c )  interventi individuali 

d )  relazione singolare o di gruppo sugli esperimenti eseguiti dalla quale emergano sinteticamente  

      scopi, modalità, dati raccolti e risultati raggiunti dall’esperimento

 

B) verifica sommativa

a )  scritta strutturata( test a risposta chiusa, domande aperte, domande a prova completamento 

      parziale ) per verificare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi

b )  esercizi e problemi non solo di banale applicazione delle formule risolutive ma atte a stimolare  

      e verificare le capacità

     Come criteri valutativi si adotterà la griglia allegata. La cadenza delle verifiche sarà frequente sia per frazionare i contenuti richiesti in unità più brevi sia per impedire il formarsi di grosse lacune nella conoscenza del programma.

I due tipi di verifica  hanno pesi differenti  ai fini della valutazione finale quadrimestrale e annuale.

 

                    ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O CONSOLIDAMENTO 

 

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi stabiliti potrà evidenziare la necessità di 

un’ attività di recupero individuale e/o di classe anche durante le ore curricolari .

Procedure di intervento da adattare alle diverse situazioni sono:

-         lavoro di gruppo 

-         attività operative volte all’acquisizione di determinati contenuti 

-         schede con indicazioni di lavoro da completare o sviluppare in modo autonomo

-         materiale cartaceo e multimediale supplementare 

dei risultati con linguaggi tradizionali e / o informatici 

07 )  utilizzo e costruzione delle mappe concettuali per la comprensione delle relazioni fra i vari     temi proposti

08 )  insegnamento reciproco ( tutoring )

                       P R O G R A M M A Z I O N E 
del

L A B O R A T O R I O   D I   F I S I C A - C H I M I C A 
 
A.S. 2005 / 2006

CLASSE : SECONDA  IA

INDIRIZZO : INFORMAT. - TELEMATICO

                                                                      Professoressa:

                                                                                 MARGITA KOSTOSKI                                                                                                                                                                                                     
A R T  I C O L A Z I O N E    D E I    C O N T E N U T I

T E O R I A  ed  E S P E R I E N Z E
E N E R G I A   E   T R A S F O R M A Z I O N I   F I S I C H E
1 VELOCITA’  E  ACCELERAZIONE 

Il vettore spostamento. Il vettore velocità. Il moto rettilineo uniforme 

Il vettore accelerazione. Il moto rettilineo uniformemente accelerato 

Diagrammi orari e le equazioni del moto 

Il moto circolare 

2   LE  FORZE: EQUILIBRIO  E  MOVIMENTO 

La dinamica. I sistemi di riferimento inerziali 

L'esperimento di Galileo e il moto incausato 

Il primo principio della dinamica 

Gli effetti delle forze agenti sui corpi 

Il concetto di punto materiale o di corpo puntiforme 

L'equilibrio di un punto materiale e di un corpo rigido 

Il secondo principio della dinamica 

Il moto di un oggetto sul quale agisce una forza costante. 

La massa inerziale e la massa gravitazionale 

Il moto di caduta dei gravi 

Il terzo principio della dinamica 

La forza di attrito e i coefficienti di attrito: statico, dinamico, 

radente, volvente e del mezzo. 

Il moto su un piano inclinato con e senza l'attrito 

Forze reali e apparenti nel moto circolare ( sistemi di riferimento non inerziali ) 

Le leggi di Keplero

La legge di gravitazione universale 

3  L'ENERGIA  E  LA  QUANTITA’ DI  MOTO 

La quantità di moto. Il principio di conservazione della quantità di moto 

Urti elastici ed anelastici 

Il lavoro di una forza 

Il lavoro della forza di attrito e sua conversione in calore 

La potenza 

L'energia cinetica. L'energia potenziale elastica e gravitazionale 

Il moto oscillatorio 

Campi di forze conservativi e dissipativi 

Teorema dell'energia cinetica 

L'energia potenziale gravitazionale ed elastica 

Le forze conservative. Il principio di conservazione dell'energia meccanica 

E L E T T R I C I T A’
1 , 2  LA  CARICA  ELETTRICA  E  IL  CAMPO  ELETTRICO 

Gli atomi e l'elettricità 

I conduttori e gli isolanti 

L'elettrizzazione nei tre modi e la carica elettrica 

La conservazione della carica elettrica. La carica fondamentale 

La legge di Coulomb. La carica di prova 

Il concetto di campo come superamento dell'azione a distanza 

Analogie con il campo gravitazionale 

Il concetto di campo ed il vettore campo elettrico. Le linee di campo 

Il campo uniforme 

La forza di Coulomb nella materia 

Condensatore e la capacità 

La polarizzazione di un dielettrico e la molecola dell'acqua 

La costante dielettrica relativa 

Il lavoro e l'energia potenziale in un campo elettrico 

Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale 

Superfici equipotenziali e la gabbia di Faraday 

3   LA  CORRENTE  ELETTRICA 

L'intensità della corrente elettrica 

La corrente nei metalli 

Tendenza dei fenomeni naturali all'equilibrio 

I generatori di tensione 

Il circuito elettrico 

Gli elementi di un circuito, le loro schematizzazioni e funzioni 

La resistenza e la sua interpretazione microscopica 

Il modello “ a molle del solido”  e la dipendenza della resistenza dalla temperatura 

La prima e la seconda legge di Ohm 

Resistenze in serie e in parallelo e la resistenza equivalente  

La forza elettromotrice 

Effetto Joule e l'energia elettrica dissipata come calore 

Impianto elettrico domestico 

Condensatore e capacità 

Carica e scarica di un condensatore ( curva esponenziale e il numero e ) 

4   LE  PROPRIETA’  PERIODICHE  DEGLI  ELEMENTI 

I modelli atomici di Thomson , Rutherford e Bohr 

La classificazione degli elementi 

Numero atomico e numero di massa. La tavola periodica di Mendeleev ed attuale 

Gli ioni e l'energia di ionizzazione 

Il modello a gusci dell'atomo e la disposizione degli elettroni 

Energia di ionizzazione ( prima e successive ) , affinità elettronica 

Relazione tra energia di ionizzazione e numero atomico 

L'organizzazione della Tavola Periodica in funzione delle proprietà

elettriche degli elementi 

9 LE  REAZIONI  DI  OSSIDORIDUZIONE 

Ossidazione e riduzione 

Le celle elettrochimiche e il funzionamento di una pila 

La pila di Volta 

L'elettrolisi 

E S P E R I E N Z E   D I   L A B O R A T O R I O

Il moto rettilineo uniforme con la guidovia a cuscino d'aria per la verifica della prima 

legge della Dinamica

Il moto rettilineo uniformemente accelerato per la verifica del secondo principio della Dinamica

Il moto circolare uniforme 

Urto anelastico per la verifica del principio di conservazione della quantità di moto 

Misura del coefficiente di attrito radente: statico e dinamico su piano orizzontale e inclinato 

La caduta di un grave col marcatempo e misura di g

La verifica del principio di conservazione dell'energia meccanica 

Triboelettricità ed elettricità dei nastri adesivi. Elettroscopio a foglie 

Generatore di Van der Graaf . Il potere disperdente delle punte e il vento solare  

I tre tipi di elettrizzazione  

Verifica della legge di Coulomb, e della dipendenza della forza dall'inverso del 

quadrato della distanza, con la bilancia elettronica  

Misura della forza di Coulomb con la deviazione angolare dei corpi carichi posti nelle vicinanze 

Visualizzazione del campo elettrico prodotto da una punta  da un anello e da una lastra carichi 

con il semolino 

Condensatori piani e la dipendenza della capacità dall'area delle armature e dalla loro distanza 

Misura di capacità equivalente per condensatori piani disposti in serie e in parallelo 

La gabbia di Faraday  

Metodo volt - amperometrico per determinare la resistenza di un conduttore 

Uso di alimentatori e multimetri. Verifica della prima e seconda legge di Ohm  

Resistenza equivalente di  resistenze disposte in serie e in parallelo 

L'effetto Joule  

Scarica di un condensatore in circuito RC. 

Conduzione in soluzione saline a diversa concentrazione e misura di I 

Caratteristica V - I di una lampadina con il metodo volt - amperometrico 

Variazione della resistenza di una lampadina con la temperatura 

La pila. L'elettrolisi dell'acqua  

Monticello ,  7 settembre  2005                                                                             Il docente:
